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Carissimi Amici 

 
Il vangelo di questa XIV domenica ci 
presenta Gesù prega. Si rivolge a suo 
Padre. La sua preghiera è un’azione di 
grazie. Egli loda suo Padre, non in 
quanto tale, ma per ciò che fa. Si 
meraviglia di vedere la spontaneità dei 
bambini e la gente senza cultura 
rispondere alla sua predicazione. 
Come, d’altra parte, si dispiace di 
vedere allontanarsi da sé coloro che 

avevano tutte le possibilità di riconoscerlo. Qui la gioia di Gesù esplode. Vi sono anche 
coloro che lo accolgono semplicemente, che spontaneamente intuiscono che non si 
tratta di capire tutto, ma di accettare d’essere amati. È veramente necessario 
assomigliare a quei bambini che Gesù ama e accarezza, e che sono felici di essere 
amati, perché non sono discussi. È veramente necessario abbassare le armi davanti a 
lui, a rischio di passare di fianco al più bell’incontro che un uomo possa fare senza 
accorgersene. E per colui che lo accoglie in tal modo Gesù serba le rivelazioni più 
grandi, quelle che nessuno può conoscere e che trattano del mistero di Dio stesso. C’è 
di più. Coloro che pregano ne fanno l’esperienza. Dio parla loro quando essi si 
confidano a lui. Essi comprendono quando non sono sulle difensive. Essi amano 
veramente quando accettano di essere amati, poiché Dio ci ama sempre per primo ma 
noi ci difendiamo, non vogliamo essere sensibili, e facciamo fatica a lasciarci andare. 
Noi ci complichiamo la vita spirituale. Cerchiamo il difficile dove le cose sono 
semplici. Il giogo del Signore è leggero, poiché egli lo porta per noi. 
Rendiamo anche noi gloria al Padre con la nostra vita, per tutto ciò che realizza in noi 
e per noi, nonostante le nostre fragilità. 
  
Santa domenica a tutti. 
 


